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Il profumo del glicine 
in fiore che da orti e 
giardini seminasco-
sti in vicoli e strade 
fa capolino nell’aria, 
l’aria frizzantina del-
la Confaloniera al 

mattino, il fresco incedere di 
questa primavera orvietana 
mi riporta la mente a quan-
do, bambina, venivo ad Or-
vieto per le vacanze, per la 
Palombella, o per il Corpus 
Domini. Una città che allo-
ra mi sembrava bellissima, 
le vetrine dei negozi, i ter-
razzi con gerani e ciclamini 
colorati, i bambini in giro 
per il corso, tutto il corso, i 
giardini comunali, il duomo 
e tutto intorno che sapeva 
di festa. Oggi tante di quel-
le botteghe non ci sono più. 
Non c’è più tanta della gente 
che ha dipinto Orvieto, che 
ha saputo dare a questo po-
sto la sua identità. Abito ad 
Orvieto stabilmente da tren-
ta anni. Ma sono orvietana 
da sempre. Mi manca quella 
Orvieto colorata, le gare per 
l’addobbo dei balconi, l’atte-
sa della discesa della Palom-
bella, il gruppo di Tele Radio 
Arco di Padre Pacifico (metà 
di chi legge sono certa non 
sa di cosa sto parlando), i 
corsi di ricamo dalle suore di 
San Paolo, la biblioteca del-
la Teresa in piazza Marconi 
o quella dell’Anna a Orvieto 
Scalo. Mi manca quell’aria 
di casa che se salivi fin da 
piazza Cahen a piedi alla 
Torre del Moro respiravi ad 
un incrocio, sulla soglia di 
ogni bottega, Brillo, la Ge-
lateria Veneta, la Giustina, 
Tubetto, Roticiani, Cotigni, 
Monaldo, l’alimentari Maiet-
to e quello di Gastone con la 
sua immancabile bianchina 
bianca fuori dal negozio, il 
barbiere Barcaroli, il Baco, 
Giannetto, il macellaio Pao-
lino, Michele abbigliamento, 
i casalinghi di Barberani, la 
libreria Fusari, e tanti, tanti 
altri posti che la mia mente 
ripercorre come in una fo-
tografia sbiadita dal tempo. 
Oggi la primavera orvietana 
è caratterizzata da una apa-
tia generale e generalizza-
ta. Pochi turisti, e quei pochi 
che ci sono, comprano poco 
e niente. Poca gente in giro, 

pochi anziani a parlare del 
più e del meno a Sant’An-
drea, poco tutto. Che tristez-
za. Tutto va di corsa. Di corsa 
scorrono gli eventi, di corsa si 
prendono decisioni, di corsa 
si fa la spesa, di corsa si va 
per il Corso. Di corsa. Quan-
do ero bambina ricordo tem-
pi più lenti. Ricordo la spesa 
da Roticiani e i racconti del-
le signore, mentre facevi la 
spesa ti aggiornavi sulla cit-
tà. Oggi nessuno parla più. 

Un “ciao” è fin troppo e fin 
troppo è fermarsi a parlare. 
Ricordo i giuramenti al CAR 
e la gente che veniva, ricor-
do la sera la libera uscita dei 
ragazzi, tutti in divisa, carini, 
pettinati, impacciati. Ricordo 
i negozi sempre pieni e le vie 
vuote da macchine. Si cam-
minava, sempre, ovunque. 
Ricordo la funicolare blu e 
bianca che qualche volta si 
prendeva per andare alla 
Stazione, dove c’era Mon-
celsi, Semplicio e la Milena, 
l’edicola Papini, il bar Rosset-
ti, la Coop dove adesso c’è il 
barbiere, Coscetta accanto 
alla funicolare, la bottega di 
Bruciaferro. Oggi metà del-
la gente che vive ad Orvieto 
non sa nulla di tutto questo. 
Peccato. I nonni ora vanno di 
corsa e non hanno tempo di 
raccontare ai propri nipoti di 
“quella volta che Mezzagalli-
na ...” Oggi è tutto proiettato 
nel futuro, tutti con occhi e 
menti ben fissati sui prossimi 
anni, in pochi si guarda in-
dietro. E invece nel passato 
io credo che ci sia molto del 
nostro futuro. Un popolo che 
dimentica il proprio passato 
è, secondo me, un popolo 
arido che dal futuro non avrà 
sorrisi. 

Nostalgia di primavere 
orvietane.
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Curiosità, politica, natura, 
sociale, economia, gossip, ...
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Agente di polizia salva giovane che 
voleva gettarsi dall’Albornoz.

In piedi sul cornicione della 
Fortezza dell’Albornoz, sguar-
do nel vuoto, ad un passo dal 
chiudere la sua giovane vita. 
Un ragazzo di diciannove anni, 
orvietano, nel pomeriggio del 
22 aprile scorso ha deciso di 
gettarsi dal parapetto dei Giar-
dini Comunali, è salito sul cor-
nicione e lì è rimasto per un po’ 
a fissare il vuoto sotto di lui. 
Qualcuno lo ha visto e imme-
diatamente ha avvisato il 113. 

Così una volante del locale 
Commissariato è potuta inter-
venire sul posto nel giro di po-
chi minuti. Una volta raggiunto 
il ragazzo il capo pattuglia ha 
iniziato a parlargli, con molta 
calma, cercando di instaurare 
con lui un colloquio. Ma il ra-
gazzo non voleva parlare, con-
tinuava a fissare il vuoto con 
un piede pericolosamente qua-
si fuori del muro di cinta. Gli 
agenti hanno provato a dissua-
derlo dal compiere il gesto fa-
tale, ma la situazione non sem-
brava risolvibile così il capo 
pattuglia, colto l’attimo giusto, 

e con estremo coraggio, si è 
lanciato verso il ragazzo, lo 

ha afferrato per la giacca e, 

dopo averlo immobilizzato, 
correndo un serio rischio di 
precipitare nel vuoto insie-
me a lui, con l’aiuto dei 
colleghi ha potuto scon-
giurare il peggio metten-
dolo in sicurezza all’inter-
no della Fortezza. Il gesto 
dell’agente, encomiabile 
seppur pericoloso per la 
propria vita e per l’incolu-
mità del ragazzo, insieme 
al coraggio dimostrato, ha 
salvato la vita del giovane 
che, dopo essere stato visitato 
dai sanitari giunti sul posto, è 
stato fatto tornare a casa. “Non 
ho pensato minimamente alle 
conseguenze del mio gesto, 
- ha detto l’agente ai colleghi 

in ufficio durante la stesura del 
rapporto, - ho seguito l’istinto 
perché spinto dal desiderio di 
salvare la vita a quel ragazzo”. 
Nulla si sa invece sul perché il 
giovane avesse deciso di porre 
fine alla propria vita.

grido alla natura
Beltà di natura
ti decantai
di vita beata si arrideva
ma con il cuore infranto
non immaginavo
si arrivasse a tanto
perchè non è più
lo stesso canto

Gaetano Presciuttini

L’artista di questo mese è 
Filiberto Mariani:
Filiberto Mariani, 43 anni
sistemista informatico
nel tempo liberto coltiva la 
passione per la fotografia, 
negli ultimi anni si è dedica-
to per lo più agli scatti spor-
tivi, continuando comunque a 
perfezionare la tecnica anche 
in altri settori della fotografia
la ricerca nell’immagine e le 
tecniche di post-produzione 
sono i settori in cui lavora 
maggiormente.
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A Ciconia potrebbe riaprire la biblio-
teca ragazzi. 

La biblioteca ragazzi di 
Ciconia potrebbe tor-
nare ad aprirsi ai pic-

coli lettori. 
E’ quanto fatto intendere 
dall’assessore all’Istruzione 
Roberta Tardani nell’ultimo 
consiglio comunale quando, 
in sede di “question time” ha 
risposto al consigliere Stefano 
Olimpieri (PdL) che chiedeva di 
conoscere in tal senso l’opera-
to della Giunta.
“Insieme con gli uffici compe-
tenti, - ha dichiarato l’assesso-
re Tardani, - stiamo ultiman-
do la stesura di un progetto 

mirato. Già dal prossimo au-
tunno alla biblioteca ragazzi 
di Ciconia, cominceremo ad 
attuare questa nuova propo-
sta educativa e ricreativa che 
restituirà la biblioteca stessa al 
quartiere. Lo spazio sarà inte-
grato con l’Area bambini ‘Pane 
e Cioccolata’. Questa opera-
zione consentirà di ampliare 
gli spazi destinati alle attività 
dell’area bambini, che si svol-
ge la mattina fino alle 13, con 
la possibilità di aumentare la 
disponibilità dei posti. Il pome-
riggio la struttura si aprirà ad 
una fascia di utenti più grandi 
per attività ludico educative e 
ricreative varie. Lasceremo uno 
spazio di lettura. 
La notizia ha subito trovato 
ampio consenso a Ciconia, 
in special modo tra i genitori 
degli alunni più piccoli. In più 
occasioni infatti la comunità di 
Ciconia aveva espresso tutto il 

proprio disappunto per la pa-
ventata chiusura della bibliote-
ca ragazzi, il cui servizio, pe-
raltro era sospeso da tempo.
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Occhi ed orecchi ben aperti ma 
sopratutto una lunga serie di 
appostamenti nella boscaglia 
hanno permesso ai Carabinieri 
di Orvieto, in particolar modo al 
Nucleo Operativo e Radiomobi-
le coordinato dal tenente Mario 

Milillo, di assicurare alla giustizia 
un gruppo di imprenditori della 
droga. Tutti i dettagli dell’ope-
razione denominata “Terra di 
Confine”, sono stati resi noti dal 
tenente Giambattista Fumarola 
comandande della Compagnia 
Carabinieri di Orvieto.
Un arresto, tre denunce e un 
bar posto sotto sequestro sono 
il risultato di una indagine co-
ordinata dalla locale Procura 
della Repubblica che muovendo 
dall’arresto di un cittadino ma-
cedone di 35 anni, residente ad 

Amelia, posto sotto cu-
stodia cautelare in carcere dopo 
essere stato colto in flagranza 
di reato di spaccio nello scorso 
gennaio, ha inteso approfondire 
la vicenda continuando ad in-
dagare. Dopo mesi di apposta-
mento lungo le strade interessa-
te dal giro di spaccio, gli uomini 
guidati dal tenente Milillo hanno 
ricostruito, la fitta rete che pro-
prio in quelle zone aveva messo 
in piedi un vero e proprio “super-
market” della droga. Cocaina, 
ma anche hashish, entrambe di 
ottima qualità, venivano cedute 
ad un vasto giro di clientela, tut-
ta orvietana, di età compresa tra 
i 17 e i 56 anni.
A tenere le fila di tutta l’attività, 
secondo le prime indagini, oltre 
al macedone già in carcere, a 
cui è stato notificato un secondo 
arresto basato su ben 35 capi di 
imputazione, - sembrerebbero 
esserci due cittadini macedoni di 
25 e 30 anni, con la complicità, 
ma in questo senso si sta anco-
ra indagando, del gestore di un 
bar di Baschi, al quale sono stati 
posti i sigilli per sessanta giorni. 
Oltre alle denunce e all’arresto, i 
militari dell’Arma hanno provve-
duto alla segnalazione all’Auto-
rità Giudiziaria di 47 assuntori, 
di cui due minorenni. 

Operazione “terra di 
confine” dei Carabinieri. AR
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Mostra-evento Luca Si-
gnorelli 2012. Orvieto c’è
Grande soddisfazione ha 
espresso il sindaco Antonio 
Concina nel comunicare gli esi-
ti della riunione svoltasi presso 
l’Assessorato Regionale alla 
Cultura in vista dell’organiz-
zazione della grande mostra-
evento su Luca Signorelli che 
si terrà da aprile a luglio 2012 
in Umbria. La mostra, che toc-
cherà le città di Perugia, Città di 
Castello e Orvieto, fa parte del 
ciclo dedicato ai grandi prota-
gonisti dell’arte e della cultura 
che si sono espressi in Umbria 
ai massimi livelli. Segue, infatti, 
i precedenti grandi allestimenti 
dedicati al Perugino e al Pintu-
ricchio.
“Quella odierna con l’Assesso-
re Fabrizio Bracco - ha riferito il 
Sindaco - è stata una riunione 
fruttuosa. Non solo perché è 
stato costituito il comitato pro-
motore dell’evento, ma perché 
come Città di Orvieto abbiamo 
ottenuto che nella nostra città 
questo assumesse un significa-
to particolare. Oltre alla dispo-
nibilità della Cappella di San 
Brizio in Duomo dove i visitatori 
possono venire sempre, ab-
biamo ottenuto che, infatti, ad 
Orvieto vi fossero anche opere 
particolarmente significative da 
esporre. La mostra avrà il suo 

centro a Perugia, con 
Città di Castello e Orvieto”.
“E’ l’evento italiano del 2012 - 
ha aggiunto - una mostra stra-
ordinariamente importante per 
l’Umbria, l’Italia e il mondo. 
Coinvolge tre fondazioni regio-
nali più importanti e le diocesi, 
ma anche la nostra Opera del 
Duomo. Quanto al cofinanzia-
mento dell’evento, nel budget 
2012 dovremo prevedere delle 
somme adeguate. Sono stati 
attivati i comitati esecutivi e il 
lavoro è stato impostato in ma-
niera egregia dall’Assessorato 
regionale. Come Giunta Co-
munale, a breve daremo una 
nostra adesione ufficiale. Andrà 
fatto uno sforzo collettivo con-
corde della città perché questo 
avvenimento resti e sia benefico 
per l’economia della regione e 
della nostra città”.
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Aperta la mostra “Il mito di Giuseppe Garibaldi”.
Si è aperta con successo, e con 
un inaspettato afflusso di pubbli-
co, la Mostra Storica “Il mito di 
Giuseppe Garibaldi” che è stata 
inaugurata sabato 23 aprile a 
Fabro, presso il Castello di Car-
naiola, di proprietà della Fami-
glia Dal Savio. L’evento, che sarà 
in programma dal 23 aprile al 
22 maggio, è organizzato dalla 
Cooperativa Terra e si fregia del 
Patrocinio per le Celebrazioni 
Ufficiali dei 150 Anni dell’Unità 

Italiana, nonché dei patrocini di: 
Regione dell’Umbria, Provincia 
di Terni, Cridea e dei comuni di 
Fabro, Monteleone d’ Orvieto, 
Ficulle, Parrano, San Venanzo e 
Città della Pieve.
All’interno delle sale nobili, si-
tuate al terzo piano del castello 
di Carnaiola, saranno allesti-
te tre sale: la sala dei cimeli, 
dove saranno esposti pannelli 
illustrativi, cimeli risorgimenta-
li e garibaldini, foto, monete, 

camicie rosse, bandiere e og-
getti commemorativi del mito 
di Garibaldi; lo studio di Gari-
baldi dell’ isola di Caprera: una 
esatta riproduzione dello studio 
in cui Garibaldi passò gli ultimi 
anni della sua vita ed infine la 
Camera della Morte, l’ esatta ri-
produzione della camera in cui 
Garibaldi passò a miglior vita, 
con l’ orologio ed il calendario 
fisso sull’ ora e sulla data della 
morte.

Tramite immagini, qua-
dri, litografie, reperti 
storici, pannelli illustra-
tivi e riproduzioni esatte degli 
ambienti in cui Garibaldi visse 
gli ultimi anni della sua vita, il 
visitatore potrà tuffarsi dentro 
la storia Italiana Risorgimenta-
le e ripercorrerne gli eventi più 
importanti: un’ appassionante 
viaggio all’ interno della storia 
di questo mito del Risorgimento 
Italiano.

FA
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O
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La Scuola Media “L.Signorelli” 
di Orvieto, lo scorso 28 apri-
le, ha ospitato un incontro 
con personale del Comando 
Provinciale della Guardia di 
Finanza di Terni ed unità ci-
nofile  della Compagnia di 
Perugia, nell’ambito del pro-
getto “Educare alla Legalità”, 
promosso dal Comando Ge-

nerale del Corpo. L’attività in-
formativa ed educativa mirata 
alla diffusione del concetto di 
legalità, ha interessato circa 
200 giovani delle classi me-
die dell’Istituto scolastico ed 
ha visto la partecipazione del 
Sindaco della cittadina della 
Rupe, Dr. Antonio Concina.
L’incontro ha permesso ai Fi-
nanzieri di far conoscere ai 
giovani interlocutori i pericoli 
derivanti dall’utilizzo delle so-
stanze stupefacenti sia da un 
punto di vista fisico che giuri-
dico, approfondendo i risvolti 
negativi che la droga ha nel-
la famiglia e nei rapporti so-
ciali. L’incontro con i giovani 
è stato quindi caratterizzato 
da una dimostrazione/eserci-

tazione di due unità cinofile 
del Corpo che, unitamente ai 
loro conduttori, hanno simula-
to il ritrovamento di sostanze 
stupefacenti occultate sia su 
persona, che all’interno di au-
tovetture. La dimostrazione ha 
suscitato il vivo entusiasmo dei 
ragazzi, che hanno subissato 
di coccole e carezze i protago-

nisti a quat-
tro zampe.
Il Dirigen-
te Scolasti-
co Prof.ssa 
Anna Rita 
Bellini uni-
tamente al 
corpo do-
cente che 
ha assistito 
all’incontro, 
ha espresso 
viva soddi-
sfazione per 
l’elevato in-
teresse che 
l ’ i n i z ia t i va 
ha suscitato 
nei giovani.

Fiamme Gialle nelle 
scuole orvietane per 
“educare alla Legalità”.

SC
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LA Ricci e Lo Conte in rappre-
sentativa scherma umbra.

Grande soddisfazione in 
casa UISP Orvieto. Lo scher-
midore orvietano Bernardo 
Ricci, classe 1998, portaco-
lori della Asd Uisp Scherma 
Orvieto e già 
campione italia-
no Under 14, è 
stato convocato 
dalla FIS - Fe-
derazione Italia-
na Scherma per 
far parte della 
rappresentativa 
umbra che par-
teciperà al Tro-
feo delle Regio-
ni di Scherma 
il prossimo 21 
maggio a Mila-
no.
Ricci farà par-
te della dele-
gazione umbra 
composta da 9 
maschi e 9 femmine delle 
categorie Ragazzi e Allievi 
per la specialità di spada. 
Grande soddisfazione dun-
que per l’Asd Uisp Scherma 
Orvieto, e per la città tutta, 
che avrà un proprio degno 
rappresentante su una delle 
pedane più prestigiose del 
panorama schermistico na-

zionale.
Una soddisfazione raffor-
zata ulteriormente dal fatto 
che insieme a Ricci è stato 
convocato anche il maestro 

Davide Lo Conte come tec-
nico dell’intera delegazione 
umbra. Insieme ad un colle-
ga di Terni, sarà il maestro 
Lo Conte a guidare la squa-
dra e a studiare le strategie 
vincenti per far ben figurare 
l’Umbria in questo impor-
tante appuntamento ai mas-
simi livelli agonistici.

Sp
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Chiude con un bilancio 
positivo in termini di pre-
senze, la Mostra Filatelica 

Internazionale “Quel magnifico 
biennio, la formazione dell’Uni-
tà d’Italia dal 1859 al 1861” che 
ha animato il weekend dal 20 al 
25 aprile, organizzata dall’As-
sociazione ORVIETOFIL presie-
duta dal Sen. Carlo Giovanardi 
che è intervenuto ad inaugurar-
ne l’apertura, alla presenza del 
Sindaco Antonio Concina. 

L’evento ha registrato, infatti, 
una buona risposta da parte 
di pubblico e filatelici interve-
nuti sia all’esposizione che alla 
mostra-mercato che ha vantato, 
tra gli altri, la presenza della 
Philatelia Fischer, una delle più 
rinomate sul territorio naziona-
le. Molto soddisfatto del risultato 
ottenuto da questa prima edi-
zione, è proprio il V. Presidente 
di ORVIETOFIL Arch. Leonardo 
Brugiotti che, per il prossimo 

anno annuncia un nuovo ap-
puntamento ispirato ad un tema 
altrettanto importante per la sto-
ria del nostro Paese. 
L’evento ha visto anche l’asse-
gnazione dei premi agli studenti 
del Liceo Artistico di Orvieto che 
hanno creato bozzetti e disegni 
ispirati alla mostra, dai quali 
sono state realizzate due carto-
line e due annulli filatelici spe-
ciali. Gli studenti vincitori: Vla-
dislav Ganzen, Nicoletta Fossati 

eV
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tI “OrvietoFil” fa centro. positiva l’edizione di esordio della mostra filatelica.



Un treno storico per festeggiare 
i 60 anni della Caritas Interna-
tionalis. Il convoglio, denomina-
to Caritas Express, percorrerà il 
prossimo 21 maggio i binari che 
uniscono Città del Vaticano alla 
stazione FS di Roma San Pietro 
e proseguirà poi fino ad Orvieto, 
per un viaggio celebrativo alla 

vigilia del 19° congresso interna-
zionale dell’associazione.
A bordo autorità religiose e civili, 
rappresentanti delle istituzioni, so-
stenitori e membri della Caritas, 
giornalisti. Lo speciale convoglio 
partirà alle 10 da Città del Vati-
cano e giungerà ad Orvieto alle 
12.30. Il ritorno a Roma Termini è 

previsto per le 19.10.
Torna così ad aprirsi eccezio-
nalmente l’imponente portone 
scorrevole che divide i binari del 
Vaticano da quelli italiani. Dopo 
gli storici viaggi di Giovanni XXIII 
e Giovanni Paolo II, un altro treno 
partirà dalla Stazione della Città 
del Vaticano, inaugurata il 2 ot-

tobre 1934 da Papa Pio 
XI, e percorrerà i quasi novecento 
metri di binari della “ferrovia in-
ternazionale più corta del mon-
do”.
Il Caritas Express sarà trainato 
da una locomotiva a vapore del 
1915 e sarà composto da vetture 
d’epoca di prima e seconda clas-
se, con al centro la carrozza del 
treno presidenziale che il 4 otto-
bre 1962 ospitò Papa Giovanni 
XXIII nel suo storico viaggio ad 
Assisi.
Il 60° compleanno della Caritas 
Internationalis è un’importante 
occasione per sottolineare la re-
sponsabilità sociale del Gruppo 
FS e l’impegno per una politica 
di sostegno alle iniziative di so-
lidarietà soprattutto nell’ambito 
delle stazioni e aree ferroviarie. 
Esempio storico la collaborazione 
proprio con la Caritas diocesana 
di Roma, l’Ostello “Don Luigi Di 
Liegro”, centro di accoglienza per 
i senza fissa dimora di Roma Ter-
mini.
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Ad Orvieto dal 9 al 12 luglio il 66° Congresso 
Nazionale degli enologi enotecnici Italiani.

Si annuncia come un even-
to ai massimi livelli, il 66° 
Congresso Nazionale degli 
Enologi Enotecnici sul tema 
“1891/2011: Centoventi 
anni di Assoenologi al servi-
zio della categoria del settore 
vitivinicolo e della loro evolu-
zione”, in programma ad Or-
vieto dal 9 al 12 luglio 2011, 
promosso dall’Associazione 
Enologi Enotecnici Italiani 
(Organizzazione nazionale di 
categoria dei tecnici del set-
tore vitivinicolo) e patrocinato 
dal Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Fore-
stali, dalla Regione Umbria e 
dal Comune di Orvieto. 

E’ il primo Congresso che 
l’Associazione celebra in 
Umbria “terra di grandi ec-
cellenze”. Ai festeggiamenti 
sarà dedicata la cerimonia 
inaugurale in programma Sa-
bato 9 luglio alle ore 17,30 
al Palazzo del Popolo / Sala 
dei Quattrocento a cui inter-
verrà il Ministro delle Politiche 
agricole alimentari e foresta-
li.  Il tema “1891/2011: cen-
toventi anni di Assoenologi al 
servizio della categoria, del 
settore vitivinicolo e della loro 
costante evoluzione” è il titolo 
generale dell’evento che cele-
brerà una ricorrenza unica al 
mondo visto che non si cono-

scono altre organizzazioni di 
categoria del settore che fon-
dano le proprie radici prima 
del 1891. 

Un momento importante nel-
la storia di Assoenologi a cui 
sarà dedicata l’intera cerimo-
nia inaugurale. 

VI
NO

Sabato 21 maggio ferma a Orvieto il Caritas-express. 
treno storico in arrivo dalla Città del Vaticano.

eV
eN

tI

e Veronica Manfredini sono stati 
premiati presso l’atrio del Palaz-
zo dei Sette dal Vicepresidente 
di ORVIETOFIL alla presenza del 
Preside del Liceo Artistico Mario 
Gaudino, del Presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Orvieto Vincenzo Fumi, del 
Presidente del Club della filatelia 
d’Oro italiana Emanuele Gabbi-
ni e di Rocco Cassandri, che ha 
tenuto una conferenza ai ragazzi 
intervenuti. 

La Mostra Filatelica Internazio-
nale è stata patrocinata 
dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e da: 
Comune di Orvieto, Fon-
dazione Cassa di Rispar-
mio di Orvieto, Opera del 
Duomo, Curia vescovile 
Orvieto-Todi, Federazione 
tra le società filateliche 
Italiane, Poste Italiane e 
Club della filatelia d’oro italia-
na. E’ stata sostenuta, inoltre, 

da: Cassa di Risparmio di Orvie-

to Fondazione e Spa, Banca Po-
polare di Bari, La 7 e Consorzio 
per la tutela dei vini di Orvieto.  

“OrvietoFil” fa centro. positiva l’edizione di esordio della mostra filatelica.
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Nel mese di aprile si è  
svolta l’annuale gara 

sociale della lenza Orvietana 
Colmic Stonfo: teatro della ma-
nifestazione è stato il tratto del 
fiume Paglia a valle del ponte 
dell’Adunata, da poco ripristi-
nato con un primo intervento 
da parte della Amministrazione 
Provinciale di Terni. Si è trattato 
questo di un  parziale prelievo di 
inerti che ostruivano il regolare 
deflusso delle acque in caso di 
piena e  che sono stati sistemati 
sulla sponda stessa, con l’inten-
to di proteggere  da pericolose 
esondazioni l’abitato di Orvieto 
Scalo, in caso di piene disastrose 
come quelle che si sono avute re-
centemente. Il campo di gara in 
cui si è svolta la manifestazione, 
è  molto ambito da parte di ago-
nisti provenienti anche da zone 
lontane dell’Umbria e del Lazio, 
che negli anni lo hanno frequen-
tato assiduamente per la sua 

quasi unicità, come la ricchezza 
del pescato e la varietà di specie 
ittiche, soprattutto di cavedano, 
preda sempre molto ricerca-
ta, specie da parte di pescato-

ri che prediligono 
l’uso della canna 
“roubasienne”o la 
pesca “alla passa-
ta”.  I lavori che sono 
stati effettuati, sia 
qui che presso l’al-
tro campo di gara, 
il Laghetto del Parco 
Urbano del Paglia, 
con un Progetto del-
la Amministrazione 
Provinciale di Terni, 
costituiscono solo il 
principio di un ne-
cessario, più ampio 
intervento che si 
auspica venga am-
pliato ed ultimato 
con un intervento della Regione 
Umbria.
I pescatori che frequentano i due 
campi citati, e nella gara socia-
le della Lenza Orvietana lo si è 
visto bene, da qualche tempo 
lamentano un notevole calo del 

pescato, specialmen-
te dopo le piene. Tale 
deficit, però, oltre a 
dipendere anche dal-
le piene recenti, viene 
molto probabilmente 
da lontano nel tempo 
e risale alla grave sic-
cità dell’agosto 2008 
durante la quale il fiu-
me Chiani, importan-
te affluente di sinistra 
del Paglia, andò in 
secca e fu solo grazie 
alla buona volontà di 

alcuni soci della Lenza che una 
seppur minima parte dei pesci fu 
salvata, come documentammo 
in un articolo e con immagini 
che è ancora possibile osservare 

sul sito della Società Orvietana.
 Da allora si è assistito ad un 
grave calo della popolazione 
ittica che sarebbe opportuno 
ripristinare con delle semine di 
pesce bianco, che da molti anni 
non vengono più effettuate, no-
nostante sia previsto dai regola-
menti provinciali, e non solo con 
trote sul Chiani che non ha né la 
portata né le caratteristiche per 
essere considerato un fiume da 
salmonidi.
Tornando alla gara sociale di-
sputata dai Soci agonisti della 
Lenza Orvietana, si è trattato 
più che altro di una festa tra 
amici, dato che i pinnuti si sono 
fatti molto desiderare e di con-
seguenza la catture sono state 
molto scarse, tranne che per il 
vincitore della manifestazione, 
Fiorenzo Pietro, che ha preso di-
versi barbi, come si può vedere 
dalle foto allegate.  Scarsissime 
le catture di cavedani,  specie 
che ormai si fa molto desiderare, 
anche per  gli altri, nonostante 

fossero presen-
ti tutti i migliori 
garisti della So-
cietà.
Cogliamo l’oc-
casione per in-
formare gli ap-
passionati della 
pesca che è en-
trato da poco in 
vigore il nuovo 
r e g o l a m e n t o 
regionale che 
porta significa-
tive novità e re-
gole che vanno 
rispettate per 
non incorrere 
nelle sanzioni 

previste dal regolamento stesso. 
Gli interessati possono chiede-
re informazioni presso i negozi 
specializzati nel settore o consul-
tando il sito della Lenza Orvie-
tana all’indirizzo www.lenzaor-
vietana.it alla sezione “Leggi e 
regolamenti dell’Umbria”.
renato rosciarelli

pe
SC

A

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Gara sociale per la Lenza Orvietana.
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italia/francia
di Lorenzo Grasso

It
A/

FR
A

Da Parmalat a Edf, da Fonsai 
alla marcia indietro italiana 
sul nucleare. Sono tanti e im-
portanti i nodi economici sul 
tavolo del bilaterale Italia/
Francia che si intrecciano con 
la strettissima attualità, visto 
che per l’azienda di Collec-
chio si apre una settimana 
decisiva.
Il dossier più spinoso che le 
due delegazioni hanno af-
frontato è proprio quello re-
lativo alla vicenda Parmalat, 
per la quale, nelle scorse set-
timane, si sono seriamente 
incrinati i rapporti tra i due 
Paesi. 
All’affondo di Lactalis, arri-
vata al 29% del capitale del 
gruppo alimentare, ha rispo-
sto il ministro dell’Economia, 
Giulio Tremonti, con il 
decreto 
ant i-
s c a -
late e 
il ten-
t a t i v o 
“di si-
s t ema” 
di cre-
are una 
c o r d a t a 
i t a l i a -
na, di cui 
però non 
si vede an-
cora con 
chiarezza il 
contorno. 
Da tempo 
Tremonti par-
lava della di-
fesa del “latte” 
da parte del 
nostro paese come già stava 
facendo la stessa Francia. 
Negli ultimi giorni è infatti 
emerso il problema Grana-

rolo, società che vuole esse-
re coinvolta subito, pur non 
avendo la liquidità necessa-
ria, nell’operazione di salva-
taggio di Parmalat dalle mani 
straniere, pena l’abbando-
no del progetto: una mossa 
che potrebbe creare qualche 
imbarazzo alle banche (Uni-
credit, Mediobanca e Bnl, ol-
tre a Intesa) e alla Cdp, che 
si troverebbero a imbastire 
un’operazione esclusivamen-
te finanziaria e priva, almeno 
per il momento, di un perno 
industriale. I contatti conti-
nueranno ma il tempo strin-
ge, e forse mentre scriviamo i 
primi di maggio dovrà essere 
lanciata l’eventuale opa anti-
Lactalis. 

Que-
stione delicata è anche 
quella relativa all’energia, 
con i capitoli Edison e nucle-
are. 
Proprio mentre a Villa Ma-

dama Berlusconi, Sarkozy e i 
principali ministri dei rispettivi 
governi si sedevano al tavolo 
del vertice, a Milano si apriva 
l’assemblea di Edison che ha 
segnato la fine dell’era Qua-
drino, l’ad spodestato da Edf, 
e l’inizio di quella di Bruno 
Lescoeur, il manager inviato 
da Oltralpe per sbrogliare la 
matassa dell’assetto aziona-
rio. 
Sul nucleare, invece, dopo 
il de profundis recitato la 
scorsa settimana dal mi-
nistro dello Sviluppo eco-
nomico, Paolo Romani, si 
tratterà di capire come 
evolveranno i rapporti tra 
l a stessa Edf 

ed Enel, 
che ave-
v a n o 
s t re t to 
i m -
p o r -
tanti 
accordi per 
r i p o r t a r e 
l’atomo in 
Italia. Il 
c a p i t o l o 
finanzia-
rio, infi-
ne, vede 

pro-
tagoniste Groupama e Fon-
sai: i francesi, nonostante lo 
stop dovuto alla richiesta della 
Consob di lanciare un’opa a 

s e -
guito del 
patto parasociale con la fa-
miglia Ligresti, non sembrano 
intenzionati a mollare la pre-
sa sulla compagnia d’assicu-
razione. Le vicende in corso, 
insomma, non sono poche, 

ma i francesi sembrano 
intenzionati a 

cercare 
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i l 
d i a l o g o , 

piuttosto che andare 
al muro contro muro: 

si tratta di un proble-
ma, spiegava nei 

giorni scorsi una 
fonte dell’Eliseo, 

di “maggio-
re visibilità” 

dei grandi 
g r u p p i 
d’Ol t ra l -

pe, mentre 
g loba l -

mente 
n o n 

ci sono 
squilibri. 

Ma la re-

altà, faceva notare la pre-
sidenza, è 

c h e 
“ g l i 
investi-
m e n t i 
francesi 
in Italia 
sono di 

30 mi-
liardi e la 
stessa ci-
fra è quel-
la degli 
investimenti 
italiani in 
Francia. 
Quello che 

è diverso è 
lo schema: 
da noi ci sono 
grosse impre-
se, in Italia 
sono piuttosto 
di media dimen-
sione”.

Sul nucleare se-
condo Green-
peace l’accordo 
firmato tra Italia e 
Francia sul nucle-
are è a tutto van-

taggio di Sarkozy, che sta 
cercando di tenere in piedi 
l’industria nucleare francese, 
ma non offre all’Italia nes-
suna garanzia di maggiore 
indipendenza energetica ed 
è anzi contro gli obiettivi eu-
ropei di breve termine; infatti, 
il governo italiano, lo stesso 
governo che firma accordi-re-
galo con la Francia, ha anche 
appena firmato accordi euro-
pei vincolanti per giungere a 
una quota del 35% di energia 
elettrica da fonti rinnovabili al 
2020. 
Altri Paesi, a cominciare da 

Stati Uniti e Giappone, han-
no già capito che il nucleare 
non ha risolto nessuno dei 
suoi stessi problemi, da quel-
lo delle scorie (non esiste un 
deposito di scorie definitivo su 
tutto il pianeta), alla sicurezza 
intrinseca (gli incidenti sono 
decuplicati dagli anni ’60 ad 
oggi) alla proliferazione nu-
cleare (la filiera produttiva 
nucleare civile è la stessa di 
quella militare). 
Gli USA l’hanno capito, e non 
costruiscono altre centrali nu-
cleari, attendendo che sem-
plicemente vadano in dismis-
sione quelle esistenti. In tal 
modo usciranno dal nucleare 
nell’arco di qualche decen-
nio. L’hanno capito in Gran 
Bretagna come in Spagna. 
Ancora una volta, è l’Italia ad 
essere in controtendenza. 
In Italia abbiamo l’accordo 
firmato da Berlusconi e Sar-
kozy. Per la tecnologia france-
se EPR, esistono solo due can-
tieri: uno in Finlandia e uno 
in Francia, nessun impianto 
ancora funziona.
In Finlandia i costi effettivi a 
metà della costruzione hanno 
già superato del 50 per cento 
il budget. 
L’autorità di sicurezza nucle-
are finlandese ha riscontrato 
2100 non conformità nel cor-
so della costruzione.
Il Presidente Sarkozy, in as-
senza di nuovi ordinativi, ha 
annunciato che la Francia, 
cioè lo Stato, chiederà a ARE-
VA – società quasi interamen-
te pubblica – di costruire un 
secondo reattore EPR in Fran-
cia. 
Un’implicita dimostrazione 
che nucleare e mercato non 

sono compatibili: a ordina-
re reattori dovrebbe essere 
un’azienda non lo Stato. 
Ma si tratta di un settore che il 
mercato ha già bocciato.

Ed altre sono le questioni…
pensiamo ai treni.
Giusto una settimana fa la 
Francia bloccava per un in-
tero pomeriggio, unilateral-
mente, il traffico ferroviario 
dall’Italia, nel bel mezzo della 
polemica immigrati. Ma da 
sempre, su rotaia, i rappor-
ti Roma-Parigi sono piuttosto 
complicati. 
La storia esemplare è quella 
della Cuneo-Nizza.
I Savoia ne decisero la costru-
zione, ma poi persero Nizza. 
Ripiegarono su Ventimiglia, 
per dare un posto al sole, in 
riviera, a Emanuele II. La Pri-
ma guerra mondiale rallen-
tò i lavori, che prevedevano 
gallerie e viadotti avveniristici 
per l’epoca. L’inaugurazione 
avvenne nel 1928, ma dopo 
appena 12 anni  Mussolini 
pugnalò alle spalle la Francia 
e poi i tedeschi distrussero la 
linea. Di ricostruirla i francesi 
non ne avevano proprio vo-
glia (ormai correva in gran 
parte sul loro territorio, dopo 
i ritocchi al confine) ma un se-
natore Dc si incaponì, a costo 
di far gravare tutte le spese 
(anche quelle della futura ge-
stione) sull’Italia. E così dal 
1979 abbiamo una ferrovia 
con otto treni al giorno che è 
una delizia per gli occhi, ma 
che ci costa un occhio della 
testa…
Due paesi che si amano, si 
odiano, si fanno la corte…si 
sfruttano.
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